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IL LAVORO ATIPICO 
 

Nel precedente rapporto abbiamo chiarito il concetto di lavoro atipico e la fonte dei dati utilizzati 
per l’analisi. Pertanto proseguiamo il nostro ‘Osservatorio’ su queste particolari forme di 
avviamento al lavoro che, come è noto, negli ultimi anni hanno avuto un’ampia diffusione sul 
territorio provinciale. 
 
Nella Tab.1 sono riportati i dati degli avviamenti con contratti ‘atipici’ in provincia di Mantova nei 
primi sei mesi del 2001; l’ultima colonna riporta il confronto con il totale dei contratti a tempo 
indeterminato. Ricordiamo che anche in quest’ultima forma contrattuale che possiamo definire 
‘tipica’ si annida un elemento di ‘atipicita’ dovuto al fatto che una parte dei contratti a tempo 
indeterminato si svolgono con un orario ‘part-time’: in sostanza non rientrano nel concetto 
tradizionale di lavoro a tempo pieno e indeterminato. 
 
 

Tab. 1 – Tipologia dei lavori ‘atipici’ in provincia di Mantova  
(I° e II° trimestre 2001) 

 
 

apprendistato c.f.l. Tempo 
determinato 

giornalieri Tempo 
indeterminato 

 V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % 

I° TRIM 2001 851 8.1 340 3.3 5315 50.9 82 .8 3856 36.9 

II° TRIM 2001 1006 10.4 270 2.8 5160 53.2 185 1.9 3069 31.8 

 
In questi due trimestri il numero totale degli ‘atipici’ ha avuto un lieve aumento passando dai 6588 
del primo trimestre, ai 6621 del secondo. Possiamo anche notare anche una certa variazione nei 
rapporti percentuali di questi contratti: il tempo determinato anche se diminuito in valore assoluto, 
ha aumentato il suo peso percentuale e rappresenta ben oltre il 50% di tutti i contratti atipici, 
consistente è l’incremento dell’apprendistato, mentre è in calo la quota dei contratti di formazione-
lavoro; raddoppiano i contratti giornalieri ovviamente in relazione stretta con l’andamento 
stagionale.  
Complessivamente rileviamo anche nel secondo trimestre una crescente esigenza di flessibilità, 
presente nel mercato del lavoro: il tasso di flessibilizzazione (contratti atipici rispetto al totale degli 
avviamenti) era il 63.1%, nel primo trimestre ed ora ha raggiunto il livello del 68.3%. 
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Graf. 1 - Saldi avviamenti/cessazioni per contratti atipici
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Nel graf.1 vediamo i saldi del flusso in entrata e uscita dall’occupazione; nella serie storica riportata 
abbiamo considerato il volume complessivo degli ‘atipici’ che comprende anche la quota di 
contratti a tempo indeterminato, ma svolti con part-time. 
Nei primi due trimestri del 2001 notiamo un leggera diminuzione del saldo avviamenti-cessazioni 
anche se resta ampiamente positivo; in particolare rispetto al trimestre omogeneo del 2000 abbiamo 
un valore molto più elevato e la riduzione, rispetto al primo trimestre, che anche l’anno precedente 
si era verificata, ora risulta molto più contenuta. Da questo punto di vista il 2001 è iniziato con un 
andamento molto più stabile. 
 
 

 
Contratti 'atipici' fra uomini e donne. 
 
Nelle due tabelle seguenti (2,3) abbiamo la distribuzione dei contratti atipici fra lavoratori e le 
lavoratrici; in valori assoluti sono sempre i maschi che ottengono la quota maggiore di contratti, 
come si vede anche nei due trimestri del 2001.  
 
 

Tab. 2 – Tipologia dei lavori ‘atipici’ in provincia di Mantova (2000-2001) per maschi  
(percentuali sul totale degli avviamenti per trimestre) 

 
 

apprendistato c.f.l. Tempo 
determinato 

Giornalieri Tempo 
indeterminato 

 Totale 
avviamenti 

V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % 

I° TRIM 2001 10444 428 4.1 428 4.1 3104 29.6 22 .2 2647 25.2 

II° TRIM 2001 9690 574 5.9 173 1.8 2932 30.2 60 .6 2082 21.5 

 
 
 

Tab. 3 – Tipologia dei lavori ‘atipici’ in provincia di Mantova (2000-2001) per femmine 
(percentuali sul totale degli avviamenti per trimestre) 

 
 

apprendistato c.f.l. Tempo 
determinato 

giornalieri Tempo 
indeterminato 

 Totale 
avviamenti 

V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % V.A. % 

I° TRIM 2001 10444 423 4.0 124 1.2 2211 21.2 60 .6 1209 11.6 

II° TRIM 2001 9690 432 4.4 97 1.0 2228 23.0 125 1.3 987 10.2 

 
 
Nel grafico 2 abbiamo la quota di lavori atipici sul totale degli avviamenti; è interessante notare che  
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i contratti atipici rappresentano per le femmine oltre il 70% dei loro avviamenti, mentre per i 
maschi tale percentuale e inferiore: evidentemente per questi ultimi incidono in misura maggiore gli 
avviamenti ‘tradizionali’ a tempo indeterminato. 
 
Anche con i dati del II° trimestre notiamo che la differenza più consistente fra maschi e femmine 
riguarda l’utilizzo del part-time. 
Nel graf. 3, abbiamo la rappresentazione dell’andamento trimestrale degli avviamenti part-time 
rispetto al totale degli avviamenti. Si è già notato che per le donne il part-time è una condizione che 
facilità il movimento di ingresso nell’occupazione; in questo grafico vediamo come le linee di 
tendenza restino sempre ampiamente separate. 
 
 
 

 
 
Il territorio. 
 
Sappiamo che i territori delle SCICA rappresentano in una certa misura dei mercati del lavoro locali 
e quindi le differenze che emergono anche in relazione alla diffusione dei contratti ‘atipici’ sono un 
riflesso delle caratteristiche della domanda di lavoro ‘locale’. 
I dati riportati nei graf. 4 e 5, ci mostrano le consuete differenze tra maschi e femmine che trovano 
anche ampie accentuazioni nelle diversità territoriali, ma possiamo anche rilevare come fra le 
SCICA esistano ‘volumi’ di contratti ‘atipici’ piuttosto differenziati. 
 
 

Graf. 3 - Avviamenti part-time sul totale avviamenti (percentuali)
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Vediamo quindi che nelle aree di Castiglione e di Suzzara c’è la percentuale più elevata di contratti 
a favore dei lavoratori maschi, mentre a Mantova (probabilmente per una maggiore diffusione del 
terziario) prevalgono le femmine. Possiamo inoltre rilevare, nel confronto fra i due grafici, come il 
passaggio fra il primo e il secondo trimestre che come sappiamo ha prodotto un aumento 
complessivo dei contratti, siano rimaste relativamente stabili le differenze fra le scica: questo è un 
elemento importante che dimostra il carattere strutturale del contesto territoriale. Il territorio in 
sostanza è una chiave interpretativa fondamentale per capire la dinamica del mercato del lavoro e 
dovrebbe essere sempre più al centro delle analisi e soprattutto di specifici approfondimenti. 
 
 
  

 
 
Nel precedente rapporto abbiamo potuto dimostrare l’esistenza di una relazione lineare fra la 
diffusione dei contratti ‘atipici’ sul territorio e la forza lavoro femminile. Anche con i dati del 2° 
trimestre si conferma tale relazione (Graf.6 e Graf.7). 
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Graf.6 - Relazione tra contratti atipici per le donne e avviamenti
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Graf. 7 - Relazione tra contratti atipici per gli uomini e avviamenti
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L’introduzione dei dati del 2° trimestre, come si vede, non muta sostanzialmente le due relazioni: è 
significativa la relazione sul territorio fra la diffusione dei contratti rispetto al totale degli 
avviamenti per le lavoratrici, mentre ciò non avviene per i lavoratori maschi. Le donne quindi 
risentono maggiormente dell’andamento ‘congiunturale’ del mercato del lavoro. 
Percentuali elevate di avviamenti favoriscono l’occupazione femminile anche con contratti ‘atipici’: 
questa relazione risulta  particolarmente forte nelle aree di Mantova e Castiglione. 
  
Confermiamo quindi la considerazione conclusiva del rapporto precedente e cioè che l’aumento dei 
contratti ’atipici’ accresce le opportunità occupazionali (l’ingresso nell’occupazione) soprattutto per 
la manodopera femminile. 
 
. 


